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Giovanni Morgese (DC): piena solidarietà nei confronti della comunità di Marina di
Ravenna troppo spesso dimenticata

La Democrazia Cristiana di Ravenna esprime piena solidarietà nei confronti

della comunità di Marina di Ravenna, che da troppo tempo vede le proprie

potenzialità turistiche e infrastrutturali soffocate da un'amministrazione

comunale distante e poco incline a investire nel territorio. Le parole di Marino

Moroni, presidente della Pro Loco, ci pongono di fronte a una realtà

inaccettabile: un'area strategica per il turismo e l'economia ravennate, ma allo

stesso tempo abbandonata a sé stessa, vittima di degrado e incuria. È

fondamentale che il futuro amministrativo di Marina di Ravenna non venga più

concepito in base al numero di residenti votanti, ma che venga riconosciuta la

sua importanza per l'intero territorio e per il suo potenziale turistico che va

sostenuto e sviluppato. La politica comunale deve essere in grado di guardare

oltre l'immediato e comprendere che investire nella riqualificazione di aree

come il porto canale, il faro e le zone limitrofe non è solo un atto di civiltà, ma

una vera e propria strategia per il rilancio dell'intera economia locale. La

Democrazia Cristiana si impegna a portare avanti questa causa, sollecitando

un dialogo costruttivo con l'amministrazione comunale, affinché possano

essere avviati progetti concreti di valorizzazione e sviluppo. Chiediamo che si lavori per un'alleanza tra pubblico e

privato, in cui le istituzioni non siano spettatrici passivi, ma attori protagonisti di un cambiamento necessario e

urgente. La politica deve tornare a essere al servizio della comunità, con una visione chiara e lungimirante che

comprenda anche le necessità delle località come Marina di Ravenna, troppo spesso dimenticate o trattate come

marginali. Siamo pronti a fare la nostra parte, con impegno e determinazione, affinché il 2025 possa davvero segnare

un anno di riscatto per Marina di Ravenna. Giovanni Morgese - segretario comunale della DC.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/rubriche/tribuna-politica/2025/01/04/giovanni-morgese-dc-piena-solidarieta-nei-confronti-della-comunita-di-marina-di-ravenna-troppo-spesso-dimenticata/
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A Battipaglia primo distretto del Sud per la catena del freddo

«L'assegnazione dei terreni alle prime aziende rappresenta un risultato

significativo per la creazione del primo distretto industriale del freddo in

Campania»: lo ha detto Antonio Visconti, presidente dell'Asi di Salerno e

promotore dell'hub del freddo di Battipaglia, in provincia di Salerno.

«L'iniziativa, con oltre 150.000 metri quadrati di aree industriali, porterà alla

creazione di 250 posti di lavoro grazie a un investimento privato di circa 20

milioni di euro. Stiamo inoltre lavorando per ottenere lo status di distretto

industriale da parte della Regione Campania». Il progetto dell'hub del fresco e

del freddo, situato nella Piana del Sele, si inserisce in un contesto di

modernizzazione delle dinamiche logistiche nel settore agroalimentare.

L'iniziativa è concepita per ottimizzare i flussi di distribuzione dei prodotti

freschi e surgelati, riducendo le inefficienze economiche e garantendo una

conservazione ottimale dei prodotti lungo tutta la catena distributiva.

«L'obiettivo principale di questo investimento è quello di rafforzare le

economie di scala e migliorare la competitività del comparto agroalimentare,

ottimizzando la gestione logistica e riducendo gli sprechi», aggiunge Visconti.

«Sarà un distretto polifunzionale progettato per supportare gli operatori della filiera agroalimentare. L'hub sarà

perfettamente integrato con la rete logistica nazionale ed europea, grazie ai collegamenti con il porto di Salerno e la

rete ferroviaria, favorendo così un accesso rapido ed efficiente ai principali mercati di destinazione». *Impatto

economico e mercato di riferimento Le stime di settore indicano che l'hub del freddo avrà un impatto strutturale

positivo sull'economia locale e nazionale. «Secondo alcune ricerche, appositamente commissionate a primari istituti

di analisi economica, si prevede il coinvolgimento di circa 330 aziende operanti nel comparto agroalimentare, con un

fatturato aggregato stimato in 1,3 miliardi di euro. Il bacino d'utenza comprenderà 12 province del Centro-Sud, tra cui

Napoli, Salerno, Cosenza, Catania e Palermo, confermando la centralità dell'infrastruttura per la logistica del settore»,

prosegue Visconti. *Benefici territoriali e sostenibilità La struttura di Battipaglia porterà numerosi vantaggi per

l'economia e l'industria locale. La creazione di nuovi posti di lavoro, diretti e indiretti, contribuirà a rafforzare il

mercato occupazionale e a stimolare la crescita del settore logistico. «La riduzione dei costi di trasporto e

l'incremento della reattività distributiva miglioreranno l'efficienza e la competitività delle aziende agroalimentari.

L'adozione di soluzioni intermodali e tecnologie di efficientamento energetico ridurrà significativamente l'impatto

ambientale, promuovendo un modello di sviluppo sostenibile», prosegue il presidente dell'Asi. «Inoltre, il

consolidamento del territorio come snodo logistico chiave per il Sud Italia renderà la Campania un'area di grande

attrattività per gli investitori, favorendo

(Sito) Ansa

Salerno

https://www.ansa.it/campania/notizie/2025/01/04/a-battipaglia-primo-distretto-del-sud-per-la-catena-del-freddo_f09038ac-dcff-49cd-bcb9-ca725e47ffd5.html
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nuovi investimenti infrastrutturali e lo sviluppo di realtà imprenditoriali innovative. Il potenziamento delle

esportazioni, grazie all'integrazione con il porto di Salerno, garantirà una distribuzione più efficace dei prodotti

agroalimentari campani sui mercati internazionali», conclude Visconti.

(Sito) Ansa

Salerno
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A Battipaglia il primo distretto del Sud per la catena del freddo. Visconti (Asi):
Investimenti per 10 mln e 250 assunzioni

"L'assegnazione dei terreni alle prime aziende rappresenta un risultato

significativo per la creazione del primo distretto industriale del freddo in

Campania": lo ha detto Antonio Visconti, presidente dell'Asi di Salerno e

promotore dell'hub del freddo di Battipaglia, in provincia di Salerno.

«L'iniziativa, con oltre 150.000 metri quadrati di aree industriali, porterà alla

creazione di 250 posti di lavoro grazie a un investimento privato di circa 20

milioni di euro. Stiamo inoltre lavorando per ottenere lo status di distretto

industriale da parte della Regione Campania». Il progetto dell'hub del fresco e

del freddo, situato nella Piana del Sele, si inserisce in un contesto di

modernizzazione delle dinamiche logistiche nel settore agroalimentare.

L'iniziativa è concepita per ottimizzare i flussi di distribuzione dei prodotti

freschi e surgelati, riducendo le inefficienze economiche e garantendo una

conservazione ottimale dei prodotti lungo tutta la catena distributiva.

«L'obiettivo principale di questo investimento è quello di rafforzare le

economie di scala e migliorare la competitività del comparto agroalimentare,

ottimizzando la gestione logistica e riducendo gli sprechi», aggiunge Visconti.

"Sarà un distretto polifunzionale progettato per supportare gli operatori della filiera agroalimentare. L'hub sarà

perfettamente integrato con la rete logistica nazionale ed europea, grazie ai collegamenti con il porto di Salerno e la

rete ferroviaria, favorendo così un accesso rapido ed efficiente ai principali mercati di destinazione". Impatto

economico e mercato di riferimento Le stime di settore indicano che l'hub del freddo avrà un impatto strutturale

positivo sull'economia locale e nazionale. "Secondo alcune ricerche, appositamente commissionate a primari istituti

di analisi economica - prosegue Visconti -, si prevede il coinvolgimento di circa 330 aziende operanti nel comparto

agroalimentare, con un fatturato aggregato stimato in 1,3 miliardi di euro. Il bacino d'utenza comprenderà 12 province

del Centro-Sud, tra cui Napoli, Salerno, Cosenza, Catania e Palermo, confermando la centralità dell'infrastruttura per

la logistica del settore". Benefici territoriali e sostenibilità La struttura di Battipaglia porterà numerosi vantaggi per

l'economia e l'industria locale. La creazione di nuovi posti di lavoro, diretti e indiretti, contribuirà a rafforzare il

mercato occupazionale e a stimolare la crescita del settore logistico. "La riduzione dei costi di trasporto e

l'incremento della reattività distributiva miglioreranno l'efficienza e la competitività delle aziende agroalimentari.

L'adozione di soluzioni intermodali e tecnologie di efficientamento energetico ridurrà significativamente l'impatto

ambientale, promuovendo un modello di sviluppo sostenibile», prosegue il presidente dell'Asi. "Inoltre - sottolinea

Visconti -, il consolidamento del territorio come snodo logistico chiave per il Sud Italia renderà la Campania un'area di

grande attrattività per gli investitori, favorendo nuovi investimenti infrastrutturali e lo sviluppo di realtà imprenditoriali

Ildenaro.it

Salerno

https://www.ildenaro.it/a-battipaglia-il-primo-distretto-del-sud-per-la-catena-del-freddo-visconti-asi-investimenti-per-10-mln-e-250-assunzioni/
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innovative. Il potenziamento delle esportazioni, grazie all'integrazione con il porto di  Salerno, garantirà una

distribuzione più efficace dei prodotti agroalimentari campani sui mercati internazionali".

Ildenaro.it

Salerno
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Jadrolinija riattiva da luglio la linea Italia-Montenegro

La compagnia di navigazione statale croata collegherà Bari c o n  B a r

utilizzando il nuovo traghetto Dalmacija Fiume - La compagnia di navigazione

statale croata Jadrolinija torna a collegare l'Italia al Montenegro. In vista della

prossima estate, la società ha aperto nei giorni scorsi le prenotazioni per la

linea Bari-Bar (Antivari). La tratta avrà cadenza settimanale e verrà mantenuta

dal primo luglio al 31 agosto, con partenza il martedì dal porto di Bari e ritorno

il mercoledì dallo scalo montenegrino di Bar. Il viaggio durerà 8 ore. La tratta

sarà operata dal nuovo traghetto Dalmacija, acquisito dalla compagnia

fiumana nella primavera scorsa e oggi l'unità di maggiori dimensioni a sua

disposizione, con una capacità di 350 veicoli e la possibilità di ospitare a

bordo 1.800 passeggeri. L'ammiraglia di Jadrolinija dispone di otto ponti, due

ristoranti, tre bar al chiuso e un grill bar all'aperto . Costruita nel 1993 cantiere

norvegese Fosen Mekaniske Verksteder AS e varata con il nome di Oslofjord,

la nave è stata presa a noleggio dalla compagnia croata, ridipinta e impiegata

inizialmente sulla tratta Bari-Dubrovnik. Il collegamento Bari-Bar torna in

funzione dopo due anni di sosta, a un prezzo di 78 euro per la sola andata, cui

aggiungere 101 euro per l'imbarco di un veicolo entro i 5 metri. In caso di andata e ritorno, la tariffa sarà di 144 per un

adulto e 186,6 euro per il mezzo di trasporto. "La reintroduzione del Bar-Bari è la conferma che la nostra compagnia

armatoriale ha tra gli obiettivi prioritari lo sviluppo dei collegamenti internazionali e l'offerta di servizi di qualità nelle

acque adriatiche», sottolinea la Jadrolinija in una nota.

Ship Mag

Bari

https://www.shipmag.it/jadrolinija-riattiva-da-luglio-la-linea-italia-montenegro/
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I 5 Stelle: "Deposito Gnl, di fatto nessun ente pubblico vigilerà sull'impianto"

Intervento di Roberto Fusco in seguito alla sentenza del Consiglio di Stato:

"Sulla mancanza della Via non resta che attendere una valutazione da parte

della procura" BRINDISI - "Ci si trova in presenza di un impianto ad alto

rischio di incidente rilevante riguardo al quale nessun ente pubblico afferma

sussistere propri poteri e doveri di vigilanza". All'indomani della sentenza del

Consiglio di Stato che dà ragione all'Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico meridionale contro il Consorzio Asi ( leggi l'articolo ), il Movimento 5

Stelle di Brindisi interviene con una nota sulla vicenda. L'argomento è, come

noto, il deposito di Gpl che sorgerà a Costa Morena Est. Mentre la sentenza

dei giudici romani riguarda la distanza dell'opera dai binari, i pentastellati

pongono l'accento su un aspetto di carattere generale. Il capogruppo del M5S

al Comune di Brindisi, Roberto Fusco, dopo aver ricordato come si è giunti al

pronunciamento delle toghe di Palazzo Spada, ricorda: "Riguardo alla

sussistenza degli obblighi di vigilanza lo scrivente rammenta quanto dichiarato

dal segretario dell'Autorita portuale in sede di audizione da parte dei consiglieri

comunali nell'ottobre 2023 circa l'insussistenza di alcun potere di vigilanza da

parte dell'Autorità portuale, doveri negati anche da Ferrovie dello Stato". E doveri a quanto pare che non spettano

neanche al Consorzio Asi, presieduto dall'avvocato Vittorio Rina. Fusco fa notare quindi che in questo modo non

resta nessuno a vigilare sul deposito. Sempre il capogruppo Cinque Stelle spiega che nella sentenza del Consiglio di

Stata non è stata affrontata la Valutazione di impatto ambientale (Via), nonostante il deposito di gas sarà collegato

alla rete nazionale di distribuzione gestita da Snam. Ecco, "non resterà quindi che attendere che tali aspetti vengano

valutati dall'autorita giudiziaria penale, ricordando che riguardo al rigassificatore della British Gas la magistratura

penale intervenne, anche dopo i provvedimenti di rigetto da parte dell'autorità amministrativa. sequestrando e poi

confiscando il sito allorché le opere di realizzazione dell'impianto erano già in corso", conclude Fusco, non prima di

aver specificato che il M5S "continuerà il proprio impegno a fianco delle diverse associazioni cittadine che si

oppongono alla realizzazione dell'impianto Edison". Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia iscrivendoti al

n o s t r o  c a n a l e  w h a t s a p p :  c l i c c a  q u i  Segu i c i  g ra tu i t amen te  anche  su l  cana le  Facebook :

https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/politica/brindisi-commento-movimento-5-stelle-deposito-edison-consiglio-stato.html
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Agoudimos, un tempo potente, vede l'ultima nave messa all'asta per essere demolita

(Foto courtesy Autorità Portuale di Elefsis) La Penelope A di Agoudimos Line

affronta il rimorchio finale in Turchia per il riciclaggio; la nave, da tempo in

disarmo, è ancora a galla, anche se in condizioni non sicure Elefsis Port.

Agoudimos Lines era un tempo una delle principali compagnie nella scena dei

traghetti greci, ma negli ultimi giorni del 2024 la sua ultima nave è stata messa

all'asta per essere demolita. Agoudimos, lo ricordiamo, con i suoi traghetti ha

scalato anche il porto di Brindisi, per conto dell'Agenzia Hellas Ferry Lines.

Agoudimos ha avuto una significativa presenza negli '90, accumulando una

flotta di vecchie ro-pax acquisite sul mercato dell'usato. Con le navi Horsa per

Sealink, il ramo dei traghetti dell'allora British Rail, di proprietà statale, queste

navi operavano servizi di traghetto attraverso l'Adriatico tra la Grecia, l'Albania

e l'Italia, nonché servizi nazionali dal porto di Rafina alle vicine isole dell'Egeo.

L'imminente partenza della Penelope A da 5.100 tonnellate (costruita nel 1972)

sarà senza dubbio un sollievo per l'Autorità Portuale di Elefsis, che è bloccata

con essa dal 2013. L'Autorità, allarmata dal deterioramento delle condizioni

della nave, ha dovuto prendere la drastica decisione di dichiarare la Penelope

A una 'nave pericolosa' per accelerare la rimozione dai suoi ormeggi accanto a un bacino di carenaggio galleggiante

affondato nella baia di Elefsis. A tal fine, la gara d'asta prevede un contratto di rimozione del relitto con l'appaltatore

obbligato a rimuovere la nave dalla baia e a consegnarla a un cantiere di riciclaggio navale approvato dall'Unione

Europea. Il contratto per la rimozione della Penelope A, secondo un annuncio dell'Autorità Portuale, è stato

assegnato alla Valona Shiptrade, registrata nelle Isole Marshall. Ha accettato di acquistare la nave per 361.000 euro

(371.512 dollari) e ha depositato una lettera di garanzia di 36.100 euro come garanzia per il successo della rimozione

della nave. La Valona Shiptrade è contrattualmente obbligata a rimuovere la Penelope A entro tre mesi. Sarà

rimorchiata per due giorni attraverso l'Egeo fino a un impianto di riciclaggio nel porto turco di Aliaga. Negli anni 2010

la compagnia Agoudimos ha iniziato a soffrire di difficoltà finanziarie, con alcune delle sue navi sequestrate nei porti

italiani e successivamente messe all'asta per ulteriori scambi o rottamazioni. La Penelope A fu l'ultima delle navi della

compagnia in servizio quando tentò di operare una stagione estiva di viaggi nazionali nel 2003. Questo si concluse in

modo ignominioso nell'agosto di quell'anno. Mentre era attraccata a Rafina, l'equipaggio ha organizzato un sit-in

chiedendo che gli venissero pagati gli stipendi arretrati. Quella fu la fine della vecchia nave. L'anno successivo fu

rimorchiata fino ad un ancoraggio a Elefsis e lasciata marcire. Periodicamente sono stati fatti tentativi di mettere

all'asta la nave, ma il processo è stato coinvolto in un caso di bancarotta greca, principalmente perché non c'è un

Tribunale dell'Ammiragliato
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e i creditori possono presentare reclami contro la nave in più Tribunali. Le Autorità Portuali locali sono spesso

bloccate con una nave fino a quando le sue condizioni non si deteriorano al punto da essere sull'orlo

dell'affondamento. Solo allora le Autorità Marittime sono in grado di venderla scavalcando la giurisdizione dei

Tribunali dichiarandola un pericolo. Agoudimos Lines è stata fondata dai fratelli Gerasimos e Dimitris Agoudimos.

Gerasmios è morto nell'aprile 2018 e Dimitris è morto nel luglio 2024.

Il Nautilus

Brindisi
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International Propeller Club Port of Brindisi and Salento: le sfide che ci attendono
richiedono leale collaborazione

Con l'arrivo del 2025 l'International Propeller Club Port of Brindisi and Salento

intende augurarvi un anno ricco di successi e soddisfazioni, collettive e

individuali. Le sfide che attendono la nostra comunità sono tante e complesse

e richiedono leale collaborazione e impegno da parte di tutti noi. Come è noto,

il porto di Brindisi vive un momento di profonda transizione e, nell'anno

corrente, si attende l'insediamento del nuovo Presidente dell'Autorità di

Sistema locale (ADSP MAM). In tal senso, il nostro Club auspica che la nuova

presidenza dell'ente, a prescindere dalla sua provenienza territoriale, sappia

amministrare il porto di Brindisi e, in generale, tutti gli altri porti del sistema con

lungimiranza e proattività amministrativa, nel segno dell'innovazione, della

sostenibilità e della rapidità d'azione. Per quanto riguarda il nostro porto, si

confida nella rapida realizzazione di tutte le opere già programmate e

finanziate, sia esse già appaltate che appaltabili, al fine di attrarre nuove linee

e rafforzare quelle esistenti, in modo tale da poter compensare la dismissione

dei traffici energetici. Non è poi secondaria la tanto attesa approvazione del

nuovo Piano Regolatore del Porto di Brindisi che, una volta completata, potrà

fungere da attrattore di nuovi sviluppi per il nostro scalo, a livello urbanistico, sociale ed economico. Sono tanti,

dunque, gli impegni, le sfide e le emergenze che graveranno sulla nuova presidenza dell'ente e, pertanto, si spera che

il processo selettivo della nuova figura tenga conto di tutti questi aspetti, premiando logiche di competenza ed

esperienza e mettendo da parte, invece, ragioni corporative, da sempre spina nel fianco di questo territorio. Al

contempo il nostro Club, potendo contare su tante professionalità al suo interno e disponendo da sempre di una

visione completa del porto, si impegnerà ancor di più quest'anno per fornire, sia individualmente che congiuntamente

ad altre realtà associative, spunti e proposte utili per la crescita del porto di Brindisi, a vantaggio sia della città stessa

che dei territori limitrofi. Perchè insieme si vince, sempre.
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Record di movimentazione di container per il porto di Gioia Tauro nel 2024: incremento
dell'11 per cento rispetto all'anno precedente

Nel 2024 anche la nascita del pool di manodopera Genova - "Il porto di Gioia

Tauro ha appena chiuso l'anno tagliando il suo massimo traguardo. Lo scalo

calabrese ha registrato una movimentazione di 3.940.447 teu , superando di

gran lunga i 3.548.827 teu del 2023, con un incremento dell'11%". Lo riferisce

un comunicato dell'Autorità di sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e

Ionio. "Per lo scalo calabrese - si aggiunge nella nota - l'anno appena concluso

è stato segnato da tante sfide superate, prima tra tutte la minaccia

rappresentata dalla direttiva europea Ets che, nel creare una distorsione della

concorrenza di mercato, penalizza i porti mediterranei destinati al

'transhipment', favorendo gli scali concorrenti della sponda africana. Una

minaccia che non ha scalfito le ottime performance dello scalo calabrese ,

uscito indenne anche dalla crisi internazionale dei traffici marittimi dovuta

all'instabilità geopolitica del mar Rosso, che ha costretto gli armatori a

circumnavigare l'Africa pur di raggiungere il porto di Gioia Tauro, che continua

così a manifestare costanti trend di crescita nell'ultimo quinquennio. Nel corso

del 2024 il porto di Gioia Tauro ha puntato alla diversificazione dei suoi servizi

portuali. A luglio scorso è stata infatti inaugurata la banchina di ponente, dove sarà predisposto il futuro bacino di

carenaggio, tracciando così la strada per l'avvio della manutenzione e delle riparazioni navali per le navi che fanno

scalo nel porto gioiese. Poco prima della fine dell'anno, inoltre, ad ottobre hanno fatto ingresso in porto le ultime due

gru di banchina, in grado di servire le grandi navi oceaniche di futura generazione da 25 mila teus, dotando così lo

scalo di un qualificato parco macchine che, complessivamente, si compone di 25 gru di banchina e tre gru mobili

(Mhc), oltre alle centinaia di straddle carrier, segnale tangibile dei cospicui investimenti del terminalista Mct. In

flessione, invece, il segmento 'automotive', gestito dal terminal Automar, che ha riportato una flessione del 17%

rispetto al 2023, movimentando complessivamente 306.329 autovetture nei propri piazzali". Prosegue il comunicato

dell'a Port AUthority: "L'anno si è concluso con la nascita dell'impresa portuale, ai sensi dell'art.17 - comma 5 - della

legge 84/94, attraverso la sottoscrizione all'unanimità del relativo regolamento di gestione e del piano economico e

finanziario tra l'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio, la MedCenter Container Terminal e le

imprese portuali ex art. 16 (Sea Work Service, International Shipping e Universal Services), una società a

responsabilità limitata che avrà per oggetto la fornitura di lavoro temporaneo ai terminalisti e alle imprese ex art. 16 e

18, legge 84/94. Con lo sguardo agli altri porti si prospetta un importante futuro per tutti gli scali del Sistema

attraverso una mirata programmazione di lavori infrastrutturali. In particolare, allo scalo di Vibo Valentia Marina sono

stati destinati 20 milioni di euro per l'adeguamento statico della banchina Bengasi, che così continuerà a

The Medi Telegraph

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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garantire i traffici commerciali da e per l'adiacente area industriale di Porto Salvo. Stessa attenzione è stata rivolta

allo sviluppo del porto di Crotone, che il prossimo 28 febbraio vedrà l'inaugurazione dei lavori di sviluppo integrato nel

Porto vecchio, mirati alla riqualificazione urbana e alla pedonalizzazione di aree portuali con l'obiettivo di sviluppare le

attività crocieristiche, il turismo nautico e le attività sportive, in un contesto architettonico di pregio assoluto. Per non

dire del nuovo insediamento industriale localizzato nel porto commerciale, che ha prodotto in pochi mesi più di 100

assunzioni". "Un bilancio certamente molto positivo - ha commentato il presidente dell'Autorità portuale, Andrea

Agostinelli - che evidenzia le straordinarie capacità di resistenza di questo porto rispetto a fattori esterni che

avrebbero potuto pregiudicare la nostra 'performance', anche e soprattutto grazie alla fiducia e agli investimenti dei

nostri terminalisti. Non c'è alcun dubbio che il 2025 ci porterà altri grandi risultati, anche se in questo momento non

posso nascondere la delusione dovuta al naufragio del progetto industriale di Baker Hughes nel porto di Corigliano,

dovuto a cause ormai fin troppo note. Una delusione che comunque non può influenzare un trend di sviluppo e di

nuove progettualità che coinvolge tutti i porti del nostro Sistema".

The Medi Telegraph

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Sciopero dell'8 gennaio, Caronte Isole Minori ha predisposto i servizi minimi da assicurare
tra la Sicilia e le isole minori

In previsione dello sciopero proclamato da UGL Mare e Porti per l'8 gennaio

2025, Caronte & Tourist Isole Minori ha predisposto lo schema dei servizi

minimi da assicurare da e per le isole minori individuando navi e lavoratori

comandati. Nello specifico, Caronte Isole Minori comunica che nelle

ventiquattr'ore di sciopero (dalle 8.00 dell'8 gennaio alle 7.59 del 9 gennaio)

saranno in servizio tre navi da e per le Eolie; una nave da e per le Egadi; una

nave da e per le Pelagie; una nave da e per Pantelleria e una nave da e per

Ustica. Messinaora.it è una testata giornalistica registrata presso il Tribunale

di Messina n. 12/2011 - Fondato e Diretto da Palmira Mancuso. Eccetto dove

diversamente indicato, tutti i contenuti di Messinaora.it sono rilasciati sotto

licenza "Creative Commons Attribuzione - Non commerciale - Non opere

derivate 3.0 Italia License". Tutti i contenuti di Messinaora.it possono quindi

essere utilizzati a patto di citare sempre messinaora.it come fonte ed inserire

un link o un collegamento visibile a www.messinaora.it oppure alla pagina

dell'articolo. In nessun caso i contenuti di Messinaora.it possono essere

utilizzati per scopi commerciali. Eventuali permessi ulteriori relativi all'utilizzo

dei contenuti pubblicati possono essere richiesti a. Messinaora.it non è responsabile dei contenuti dei siti in

collegamento, della qualità o correttezza dei dati forniti da terzi. Si riserva pertanto la facoltà di rimuovere

informazioni ritenute offensive o contrarie al buon costume. Eventuali segnalazioni possono essere inviate a.

Messina Ora

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Perù e Cile prorogano l'allerta per onde anomale fino alla prossima settimana

Le autorità di Perù e Cile hanno annunciato una proroga degli avvertimenti

relativi alle forti onde che stanno colpendo le loro coste, estendendo le misure

di sicurezza fino alla prossima settimana. Queste onde, che alla fine dello

scorso anno hanno provocato la morte di tre persone e danni significativi

anche in Ecuador, continuano a rappresentare un rischio per le attività

costiere. Le misure adottate in Perù In Perù, la Protezione Civile ha dichiarato

sulla piattaforma X (precedentemente Twitter) che le raccomandazioni di

sospendere le attività portuali e di pesca rimarranno in vigore fino a martedì.

La Marina peruviana ha chiuso 60 dei 121 porti del paese venerdì, citando il

pericolo rappresentato da onde di bassa e media altezza. Le autorità hanno

esortato i cittadini a evitare attività sportive e ricreative in spiaggia , nonché il

campeggio vicino alla costa, fino al termine del fenomeno. Secondo gli

esperti, queste onde eccezionali si formano a migliaia di chilometri di distanza,

in mare aperto, rendendole più pericolose delle normali onde causate dai venti

locali. L'intero litorale peruviano, dal confine settentrionale con l'Ecuador fino a

quello meridionale con il Cile, è interessato dall'allerta. Situazione in Cile

Anche il Cile ha emesso un bollettino di allerta attraverso il Servizio Meteorologico Marino, segnalando che le onde

più intense si registreranno venerdì, con il pericolo che persisterà almeno fino a lunedì. Origine e impatto del

fenomeno Le onde anomale che stanno colpendo la regione derivano da movimenti del fondale oceanico generati da

tempeste lontane nel Pacifico. Secondo l'Istituto di Scienze Oceanografiche e Antartiche della Marina dell'Ecuador

(INOCAR), questo fenomeno naturale produce onde "superiori alla media" caratterizzate da un moto continuo e di

lunga durata. Queste condizioni hanno già causato gravi disagi. Alla fine di dicembre, onde di eccezionale intensità

hanno colpito le coste di Ecuador, Perù e Cile, uccidendo tre persone e causando danni significativi, soprattutto alle

comunità di pescatori. Previsioni e raccomandazioni Sebbene si preveda che le onde attuali siano meno potenti

rispetto a quelle di dicembre, le autorità di entrambi i paesi mantengono alta la guardia. In Perù, ad esempio, la

chiusura dei porti e le raccomandazioni contro il campeggio e le attività sportive sono considerate misure essenziali

per proteggere la popolazione. In Cile e Perù, la collaborazione tra enti locali e servizi meteorologici rimane cruciale

per monitorare l'evoluzione del fenomeno e ridurre al minimo i rischi per le comunità costiere. Comments are closed.

Agenparl

Focus

https://agenparl.eu/2025/01/04/peru-e-cile-prorogano-lallerta-per-onde-anomale-fino-alla-prossima-settimana/


 

sabato 04 gennaio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 32

[ § 2 5 3 7 2 8 1 4 § ]

UNIMPRESA * INFRASTRUTTURE: «IL PNRR NON BASTA, MANCANO 139 MILIARDI PER
COMPLETARE IL PIANO DELLE OPERE STRATEGICHE»

Il Piano nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr) non è sufficiente a colmare il

divario finanziario per le infrastrutture strategiche del Paese. Al 31 agosto

2024, il costo complessivo delle opere strategiche prioritarie è pari a 483

miliardi di euro, ma le risorse finanziarie disponibili ammontano a soli 343

miliardi, lasciando scoperto il 29% del totale, equivalente a 139,9 miliardi. È

quanto emerge da un'analisi del Centro studi di Unimpresa, secondo la quale

rispetto ad agosto 2023, il costo totale delle infrastrutture è aumentato di 35,6

mi l ia rd i  (+7 ,9%) .  Ques to  inc remento  è  dovu to  p r inc ipa lmente

all'aggiornamento progettuale e agli adeguamenti tariffari per far fronte

all'aumento dei prezzi, che hanno inciso per 23,3 miliardi. Ulteriori 12,3 miliardi

derivano dalla revisione dei costi delle tratte transfrontaliere delle linee

ferroviarie Torino-Lione e Brennero, legati all'avanzamento delle procedure e

agli adeguamenti economici richiesti. «L'ammodernamento delle infrastrutture

è una condizione imprescindibile per garantire al nostro Paese un sistema

economico più competitivo e dinamico. I nostri dati mettono in luce non solo

l'entità degli investimenti necessari, ma anche il ruolo strategico che queste

opere rivestono per il futuro delle nostre aziende, in particolare per le piccole e medie imprese, che rappresentano il

cuore pulsante dell'economia italiana. Colmare il divario finanziario di quasi 140 miliardi e accelerare i lavori in corso

non è solo una necessità tecnica, ma una vera e propria urgenza politica oltre che economica. Senza infrastrutture

moderne ed efficienti, le pmi non possono crescere in maniera strutturale, né affrontare le sfide di mercati sempre più

globalizzati e competitivi. Parliamo di opere cruciali, dalle reti ferroviarie e stradali ai porti e aeroporti, che non solo

collegano territori, ma integrano filiere produttive, migliorano la logistica e riducono i costi operativi» commenta il

presidente di Unimpresa, Giovanna Ferrara. «Non possiamo permetterci che il nostro sistema produttivo venga

penalizzato da ritardi burocratici o da un'insufficiente allocazione delle risorse. È essenziale un impegno deciso e

coordinato del governo, che deve vedere nelle infrastrutture non una voce di spesa, ma un investimento per il futuro,

capace di moltiplicare le opportunità di crescita per tutto il tessuto economico nazionale. Il governo deve intervenire

con urgenza per sbloccare i progetti e reperire le risorse mancanti, utilizzando ogni strumento possibile, dal Pnrr ai

fondi nazionali ed europei. Non dobbiamo perdere tempo, perché solo con infrastrutture moderne possiamo garantire

alle PMI italiane la possibilità di crescere costantemente e contribuire al rilancio dell'intero Paese» aggiunge Ferrara.

Secondo l'analisi del Centro studi di Unimpresa, che ha rielaborato dati della Camera dei deputati, il Piano per il

rifacimento delle infrastrutture in Italia evidenzia come il completamento delle opere strategiche richieda risorse

superiori a quelle attualmente disponibili, con un fabbisogno complessivo di 139,9 miliardi pari al 29% dei costi totali
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previsti. Al 31 agosto 2024, i costi complessivi delle infrastrutture strategiche si attestano a 483,4 miliardi mentre le

disponibilità finanziarie ammontano a 343,5 miliardi, lasciando scoperta una quota significativa che rischia di

rallentare o compromettere la realizzazione di progetti cruciali per il Paese. Le ferrovie rappresentano la componente

principale del piano, con un costo totale di 205,7 miliardi pari al 42,5% del totale, ma la disponibilità finanziaria per

questo settore è di soli 129,6 miliardi, con un fabbisogno residuo di 76 miliardi. Le strade e autostrade, che

assorbono il 33,5% dei costi totali con 161,9 miliardi, mostrano un fabbisogno di 47,4 miliardi, considerando risorse

disponibili pari a 114,5 miliardi. Anche i sistemi urbani, come metropolitane e tranvie, registrano un disavanzo

significativo: a fronte di un costo totale di 59,5 miliardi le disponibilità ammontano a 51,3 miliardi, lasciando scoperti

8,2 miliardi. Le opere di porti e interporti, con un costo complessivo di 18,8 miliardi, presentano una disponibilità di

15,1 miliardi, generando un fabbisogno di 3,7 miliardi, mentre il Ponte sullo Stretto, una delle opere più discusse e

simboliche del piano, richiede 13,5 miliardi con risorse disponibili pari a 12 miliardi e un fabbisogno residuo di 1,5

miliardi. Settori più piccoli come aeroporti e ciclovie mostrano anch'essi squilibri tra costi e risorse. Gli aeroporti, con

costi di 4,6 miliardi, hanno una disponibilità di 4,2 miliardi e un fabbisogno di 0,4 miliardi, mentre le ciclovie, con costi

di 2,6 miliardi, evidenziano un fabbisogno più critico di 2 miliardi, considerando una disponibilità di appena 0,6

miliardi. Alcuni settori registrano un bilancio più equilibrato, come il Mo.S.E. di Venezia, le infrastrutture idriche e

quelle energetiche. Il Mo.S.E. finalizzato alla protezione della laguna veneziana, con un costo di 6,7 miliardi, ha

risorse completamente coperte, così come le infrastrutture energetiche, mentre le infrastrutture idriche mostrano un

fabbisogno minimo di 0,2 miliardi su un costo totale di 5 miliardi. Anche l'edilizia pubblica e altre infrastrutture

presentano fabbisogni ridotti: 0,5 miliardi per l'edilizia pubblica su un costo totale di 2,1 miliardi e un leggero surplus di

0,01 miliardi per le altre infrastrutture con costi di 0,7 miliardi. Del totale di 483 miliardi, il 40% (192 miliardi) è

destinato a opere incluse nella programmazione Pnrr-Pnc o commissariate, mentre il restante 60% (291 miliardi)

riguarda altre infrastrutture strategiche programmate dal 2001. Gli investimenti si concentrano prevalentemente sulle

reti ferroviarie e stradali, che assorbono rispettivamente 205,7 miliardi (42,5%) e 161,9 miliardi (33,5%). Spicca il

progetto del Ponte sullo Stretto di Messina, con uno stanziamento di 13,5 miliardi (2,7% del totale). Il restante 21% è

suddiviso tra sistemi urbani, porti, aeroporti, ciclovie (17,5%, pari a 86 miliardi) e interventi infrastrutturali come il

Mo.S.E. di Venezia e l'edilizia pubblica (3,5%, pari a 17 miliardi). I lavori in corso ammontano a 146 miliardi,

segnando un incremento del 63,1% rispetto ai dati di agosto 2023. Esistono, PERò, criticità rilevanti: i tempi di

realizzazione delle grandi opere superano spesso i 30 anni dall'avvio della progettazione all'ultimazione. I ritardi sono

causati da iter progettuali complessi, frequenti modifiche normative, contenziosi e richieste di varianti provenienti dai

territori interessati. Le risorse finanziarie mostrano un quadro di disomogeneità a livello territoriale. Il Centro-Nord

assorbe il 48% degli investimenti
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(231 miliardi), con una copertura finanziaria del 75%, mentre il Sud e le Isole, che ricevono il 37% delle risorse (181

miliardi), registrano una copertura del 67%. Gli interventi diffusi sul territorio assorbono i restanti 71 miliardi. Le opere

inserite nella programmazione Pnrr-Pnc rappresentano una componente fondamentale, con un costo complessivo di

192 miliardi, di cui 82,7 miliardi sono lavori già contrattualizzati. Tuttavia, né il Pnrr né i commissariamenti sono riusciti

a garantire il rispetto delle tempistiche previste. Tra le criticità principali vi sono ritardi procedurali, difficoltà di

coordinamento tra le istituzioni e l'incapacità di adeguare rapidamente le risorse alle esigenze delle opere in corso. La

stratificazione normativa e le sovrapposizioni tra i vari livelli di programmazione rappresentano ostacoli significativi

per il completamento delle infrastrutture previste. Con un gap finanziario rilevante e tempi di realizzazione

eccessivamente lunghi, il futuro delle infrastrutture strategiche italiane richiede un intervento deciso per ottimizzare

l'uso delle risorse disponibili e accelerare l'esecuzione delle opere. La modernizzazione del sistema infrastrutturale

italiano passa per una pianificazione più efficiente e per la capacità di superare le criticità che rallentano il progresso.
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